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Con la prova d'italiano sono cominciati gli esami per 232 .00 i l i 
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I temi nuovi 
non coprono 
le rughe della 
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vecchia scuola 
Eliminati Carducci, Renzo e Lucia e la retorica del Risorgi
mento - Ferrari Aggradi esorta alla fiducia - Argomenti im
pegnativi affrontati con genericità - « Chi ha mai parlato 
di queste cose a scuola ? » - La delusione dei tecnici - Sotto 
giudizio anche i professori - Le incognite del colloquio 

La cosa più ovvia da fare è stata fatta: hanno ammazzato Carducci Pascoli e D'Annunzio, Lucia Mon-
della e Cacciaguida, il Congresso di Vienna e BismarL, il cosiddetto classicismo e il risaputo romanticismo, 
i Savoia i Napoleoni e i Guglielmi, Silvia e il sabato del villaggio, l'epica e la Urica non meglio identi
ficate, Berchet Fogazzaro e compagnia bella. Anime morte e sepolte, non fanno più paura a nessuno. S'è 
salvato Mazzini contrapposto a Cavour e Giovanni Verga che fa sempre attualità e simpatia. Resta tutto 
quello che c'era da fare e non è stato fatto: i temi assegnati agli esami di maturità hanno vagato in un cosmo di libertà 
purtroppo generica. Ragazzi, diteci un po' cosa pensate dei problemi del nostro tempo, della rivoluzione industriale e delia 
civiltà moderna, della natura e della poesia, dell'economia e dell'arte. Forza e coraggio: corno risolvereste voi il più impor
tante problema pedagogico flella nostra società? Come vorres te voi che fosse la letteratura? K che ne pensate voi della vostra 
condizione di giovani? dite liberamente, figlioli, s iamo qui per sentire, comprendere e perdonare. Un mare magnum improvviso 

in cui più d'uno deve aver 

&PV Diario di un presidente 
di commissione 

L'alibi ministeriale 
* * * / 

* ^ 

« Sei un comiziante >. « Tu 
vieni meno ai tuoi compili 
di educatore! >. « Tu fai della 
propaganda politila appmfit 
tandn del tuo ruolo di mse 
guarite »: con queste prirole e 
simili ingiurie nel febbraio 
acorso — ricordiamo - - e >fo-
fo uoprrrittn dolio wirsnoiorfin 
za dei colleglli un professore 
di filosofia che riteneva suo 
dovere affrontare frequente-
menti aperti dibattiti r«« i 
propri Meri su temi dt at
tualità. dalla protesta giovani
le ai grandi fatti ài politica 
internazionale, dagli arreni-
menti quotidiani alla crisi del 
la scuola, e così via. l'n caso 
non cerio eccezionale durante 
questo movimentalo anno sco 
lattico. 

Ed ecco ora l'assordo, Im 
provvisamente piotano dall'al
to i temi della maturità pro
prio su quegli argomenti resi 
tabù nella pratica dell'inse
gnamento; non solo, ma anche 
i temi alternativi, di altro 
tipo, magari più legati alle 
materie scolastiche, esigono da 
parte dei ragazzi — inrìipen 
dentemente dalla equivocità o 
infelicità delle formulazioni di 
cui parleremo più aranti — 
una elasticità mentale, che la 
scuola non può avere loro 
dato: proprio quelli che si .tori 
tenuti lontani dalle lotte dei 
toro comnayni. che hanno fat
to i bravi rnnozzi per tutto 
l'anno, che hanno stracciato 

senza degnarli dì uno sguardo 
i rari volantini di protesta. 

Sentir raccontare da questi 
ragazzi come è stato inse
gnato Vitaliano, fa rabbrividi
re : ba^ti dire che in una ter
za di liceo classico (e non è il 
solo caso che si conosce) su 
trenta alunni soltanto tre lo 
hanno prescelto per la prova 
orale! E tutti presentano buo
ni o nttimi giudizi, conseguiti 
ninnrìVmdo a memoria ìn.sul.si 
appunti, ripetendo meccanica
mente le nozioni del Bignami, 
svolgendo temi sul carattere 
diruto della poesia o sul pae-
sagnio dei Promessi Sposi. 

lui reazione di fronte ai te
mi ministeriali, che è di pro
fondo smarrimento, è un ino 
lento atto d'accula a tutta una 
categoria d'insegnanti e al 
tempo stesso una lampante di 
mostrazione di quanto sia as
surda la pretesa di riformare 
una prova d'esami (di cui po
co ti vede l'utilità) lascicando 
intatti programmi e metodi di 
insegnamento in tutta la scun 
la media superiore: quanti stu
denti, che non vi abbiano prov
veduto per conto proprio, han 
sentito parlare in classe del
lo svolgimento della storia e 
della letteratura del nostro 
secolo? Quanti son andati ol 
tre le Guerre d'Indipendenza e 
la poesia del Carducci? 

IH qui la serie di difficoltà 
che studenti ed esaminatori 
devono affrontare, trovandosi 

davanti a un atto puramente 
formale come è questo e tome, 
che solo apparentemente te*. 
de a cambiare sul serio le co» 
se. Se infatti si esaminano 
attentamente i temi, oi n<,ia 
subito come al di sotto delle 
formulazioni in apparenza sti
molanti ti nasconde la preci
sa volontà di tenere e, freno 
le idee più avanzate elaborati 
dai movimenti giovanili, o per 
affogarle in analisi troppo am
pie e dispersive (un difetta 
comune alla maggior parte dei 
temi di ieri) o per strozzarle 
sul terreno infido delie propo
ste concrete (come se a tanti 
mali da tutti avvertiti si po
tesse rimediare con qualche 
modesto espediente): per non 
parlare della assurda pretesi 
di far formulare dagli studen
ti una loro poetica della let
teratura impegnata o far lor» 
tracciare un panorama com
pleto della questione meridio
nale dal 1753 n oggi (!) o di 
tutta la poesia contemporanea. 

Se ce ne fosse bisogno, sa
rebbe questa un'altra provm 
che la vostra scuola rende su
bito lettera morta tutto quei 
che (ocra, E non sarebbe ora 
di farla finita con l'inconsi
stente e settaria tematica dei' 
la Comunità Europea? 

Ma — si sa — i professori 
che fanno parlare di Avola • 
di Battipaglia venaono sospe
si dall'insegnamento ! 

Ecco II t**to del temi assegnati Ieri mattina al candidati 
agli esami di maturità • di abilitazione. Ogni snidante potava 
scagliare in una rasa di quattro temi. 

MATURITÀ' CLASSICA 

(1) Coma giudicata la condiziona dal giovani nella society 
contemporanea a quali contributi, a vastro parare, i giovani 
possono d*re alla soluzione dai problaml dal nostro lampa. 
(2) Dita libaramante coma vorresta che la lettaratura Inter
pretasse i problemi sociali dal nostro lampa a Indicate qual
che esempio. (3) Quali fatti ad avvenimenti dal secolo scorso 
a di questo secala ritenete varamente fendamentali par la 
comprensione del mondo di oggi. (4) L'Idea europeistica è 
passata, in questo dopoguerra, dal plano dalla aspirazioni 
Ideali a quello, concreto, delle istituzioni comunitaria. Quale 
pensata possa essere la sviluppo ulteriore di questa tendenza? 

MATURITÀ' SCIENTIFICA 

(1) Come giudicate la condiziona dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) T i è capitata, leggenda scrittori del 
passato, di dimenticare la distanza del lampi a risentirà la 
loro voce come la voce del tuo tempo? (3) I problemi della 
società europea a. In particolare, di quella italiana, dal primi 
anni del '940 allo scoppio della prima guerra mondiale. 
(4) Coma si sia passati dal bisogno di difendersi dalla natura 
al bisogno di difenderla. 

ABILITAZIONE MAGISTRALE 

(1) Come giudicate la condizione dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) Gli orientamenti della poesia contem
poranea e II poeta che meglio conosci. (3) Quale è, secondo 
voi, Il più importante problema pedagogico dalla nostra 
società? Come lo risolvereste? (4) Dalla rivoluziona del 1799 
ad oggi II problema del nostro Mezzogiorno si è Impesto 
all'attenzione degli studiosi e della classa politica Italiana. 
Definiti i termini dalla cosiddetta questione meridionale, Illu
strate le varie proposte che furono avanzate coma tentativi 
di soluzione e dite come, in questo dopoguerra, tale problema 
sia stato affrontato. 

LINGUE STRANIERE 

(1) Come giudicate la condiziona dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) I grandi poeti hanno il potere di 
esprimere con la propria anche la vita spirituale dei contem
poranei. (3) I problemi del nuovo Stato italiano dopo II 1141. 
(4) L'Importanza dello studio delle lingue moderne per una 
migliora conoscenza ed una sempre maggiora cooperazione 
tra I popoli, nella vita moderna. 

ABILITAZIONE TECNICA 

(1) Dica II candidato, riferendosi alla sua ragiona, quali 
compiti ritiene che spettino ai tecnici per assicurare ad essa 
un più rapido e diffuso progresso economico a civile. (1) Il 
candidato illustri l'importanza, per il progresso della collet
tività, di un maggiore interesse per gli studi di economia 
e di una più diffusa conoscenza del problemi economici. 
(3) Il candidato dica quali effetti la rivoluziona industriale 
ha prodotto nell'organizzazione del lavoro, nell'economia a nel 
rapporti umani. (4) Giovanni Verga, preannunziando in una 
lettera ad un amico la pubblicazione di alcuna sue narra
zioni, tra le quali « I Malavoglia » e « Mastro Don Gesualdo t, 
il 21 aprile 1t7| , scriveva: i Ho In mente un lavoro che mi 
sembra bello e grande, una specie di fantasmagoria dalla 
lotta per la vita che si estende dal cencltluolo al ministro 
a all'artista, e assuma tutte le forme, dall'ambizione all'avi
dità del guadagna, a si presta a mille rappresentazioni i . 

MATURITÀ' ARTISTICA 

(1) Esaminata l'opera del Tiepolo, Inquadrandola nell'epo
ca e nell'ambitnte in cui si svolse. (2) In quale misura la 
civiltà moderna ha modificato II paesaggio, che conosciamo 
dalle opera degli artisti del passate? (1) Rilevi il candidato 
la diversità tra l'Italia unita da Cavour a da Vittorio Ema
nuele I l a quella sognata e parseguita da Giuseppa Mazzini. 
(4) Quale pensala possa essere II contributa studentesco alla 
ristrutturazione dalla scuola In Italia? 

corso il rischio di affogare. 
Lo shock — se shok si voleva 
che ci fosse — c'è stato. E 
quasi tutti, gli insegnanti for
se più che gli studenti, l'han
no accusato. Su tutto aleggia
va il burocratico sorriso di 
Ferrari Aggradi che, non 
avendo il dono dell'ubiquità, 
ha scelto una scuola di Firen
ze per ripetere il suo appello 
»'la fiducia e per assicurare 
che « la riforma è buona e 
segna un sostanziale progres
so ». E se lo dice lui, che per 
anni è stato noto esperto dei 
problemi scolastici, possiamo 
crederci. 

« Ragazzi — arringava ieri 
mattina più modestamente un 
liceale davanti al "Giulio Ce
sare" di Roma — il ministro 
non può permettersi il lusso 
di scontentarci. Se vuol es
sere buono fino in fondo un 
tema o sulla Luna o sui giova
ni ci ha da essere, lo sono 
pronto a tutti e due, e ci 
scommetto sopra ». Scommes
sa vinta a metà: niente Luna, 
ma puntuale. « la condizione e 
il contributo dei giovani nel
la società ». Un tema in cui 
si è buttata a tuffo la grande 
maggioranza dei giovani del 
classico dello scientifico del
le magistrali e delle lingue 
straniere. 

La prima candidata che in
contriamo davanti all'* Avo-
gadro » (scientifico di Roma) 
l'aveva svolto in modo criti
co. e .Von ho potuto sottrarmi 
all'impressione — ci dice ri
fiutandosi di fornire il suo 
nome, ma precisando che è 
della sezione A — che fosse 
un tema vn po' paternalisti
co, Non esiste una "condizio
ne dei giovani" genericamen
te intesa. Come svolgerebbe 
il tema un giovane operaio o 
un giovane contadino? Noi 
sappiamo solo come può svol
gerlo uno studente che comun
que è aia frutto di una sele
zione. Ecco qual è In condi
zione dei giovani, oogi: che 
siamo divisi in categorie e 
stentiamo a conoscere l'uno 
la condizione dell'altro. E' 
proprio un tema — e lo dico 
io che l'ho pure scelto — che 
dimostra la cattiva coscienza 
della scuola di oggi. Tutto 
quel che sappiamo sulla con
dizione dei piovani non ci vie
ne certo dalla nostra espe
rienza scolastica, ma dalle 
esperienze che ci sforziamo 
di fare individualmente. Ciò 
dimostra ancora una volta 
quanto la scuola è staccata 
dalla società. Ci chietlp. la 
scuola, di dimostrarci maturi 
su problemi che non si sogna 
nemmeno vagamente dì illu
strarci, A meno che.. . ». Cer
to. a meno che non ci «i ri
fugi in una =erie di luoghi co
muni e di frasi generiche "lil
le « idee nuove » dei giovani 
che si contrappongono alle 
< vecchie» dei vecchi. 
e E non era così che si in-

fendei*!? » domanda sbigotti
to un maturando. 

Altra conferma al * Mamia-
ni ». il liceo c l a n i c o più com 
battivo. con tanto di arresti 
e processi d'anno scorso) e 
di sospensioni quest'anno. 
t Sembra quasi assurdo — os
serva un candidato — che un 
tema sulla condizione dei gio
vani sia assegnato proprio in 
questa tcuoìa che all'inizio 
dell'anno ha espulso uno che, 
sui temi, scriveva tutto quello 
che pensava. Comunque t e 

vogliamo dare un giudizio sui 
temi assegnati oggi diciamo 
pure: moderni, vasti, "libe
rali". Nuovi e su misura co
me un vestito comprato alla 
Stando. Ma vengono alla fine 
di un corso di studi vecchio, 
ristretto, autoritario. E sono 
calati in una realtà, quella 
degli esami, vecchia, assur
da e autoritaria. Eliminiamo 
gli esami e cambiamo la scuo
la prima di rinnovare i temi. 
Altrimenti ha ragione il "(lai-
topardo": si vuole che tutto 
rombi perché tutto possa re 
stare uguale... IM condiriow 
dei giovani: io non l'ho scelto 
questo tema. Non mi piac
ciono le filippiche ipocrite e 
non sono caduto nella tenta 
zione del "colloquio". Consi
dero il mio un lavoro p ho ri-
tevuto più onesto "professio
nalmente" parlare di lette
ratura ». 

La « condizione dei giova
ni » lia comunque HfTa->cinato 
molti, come una bella sirena 
piantata li tra gli scogli del
la contestazione, L'argomento 
comune agli umano scientifici 
era proibito (chissà perché) 
ai ragazzi dell'istituto tecnico 
che si sono dovuti accontenta
re di dire la loro sui proble
mi economici della regione e 
dell'industria moderna, come 
si conviene a « tecnici » cui 
si richiede un apporto concre
to e limitato alia realtà di 
fabbrica senza perdersi tanto 
in divagazioni politiche 

e / temi presentati — dice 
un gruppo della V c lasse del 
"Galilei" — ci hanno un po' 
delusi. Ci aspettavamo qual
cosa dì più precìso e di pm 
politico. Abbiamo qua^i tuffi 
svolto il terzo tema, quello 
sui problemi della riroluzio 
ne industriale proprio pprché 
ci permetteva di fare un di
scorso sui problemi della no
stra società. Ma in sostanza 
abbiamo l'impressione di vi
vere l'esperienza di un con
tentino. I problemi della scuo
la e i nostri problemi non si 
risolvono co» il riformare (e 
solo a mpfà) l'esame, ma sem
mai col cambiare radicalmen
te i corsi, i metodi, i rapporti 
fra studenti e professori. E 
chi ha mai parlato durante 
l'anno, con i nostri vecchi 
professori, dei problemi del
ia rivoluzione industriale? ». 

I vecchi professori sono più 
spaventati dei ragazzi. Loro 
si che non si sentono addos
so la preparazione per affron
tare i famosi «colloqui » ora
li. Qualcuno si impappina 
quando parla del colloquio. Lo 
chiama interrogazione, noi si 
corregge, guardandosi intor
no timoroso di veder compa 
r.re il dito ammonitore di Fer
ri ri Aggradi, e Colloquio, pro
fossore. si ricordi di dire col
loquio e non interrogazione. 
Non siamo più ai vecchi tem
pi, che diamine! ». 

« Per me — commentava un 
ragazzo — al colloquio quelli 
si sfogano e ci spellano. Ver-
ha rolant... Gli scritti dove
vano sembrare nuovi, ma ai 
colloqui non si salveranno più 
nemmeno le apparenze ». 

« Ma no, figliolo — se ne è 
uscita una madre, come al 
solito ce ne erano 3 frotte 
davanti alle scuole — Tu non 
hai capito una cosa: che que
sto non è un esame. E' una 
amnistia! ». 

Elisabetta Bonoccj 

Via Gatteschi: la parte civile ha concluso le sue arringhe 

«Il delitto fu premeditato» 
«E' stoto un delitto ol di fuori di ogni umana comprensione...)» - I banditi erano quattro: 
tutti egualmente responsabili - Torreggiani colpì col calcio della rivoltella uno dei giovani 

Un provvedimento senza precedenti 

Il diret tore di «ABC» 
ar res ta to nel suo ufficio 

L'accusa è di pubblicazione oscena - Il settimanale 
stava però pubblicando un'inchiesta sulla NATO 

MILANO, 1. 
Il direttore del settimanale 

ABC, Romano Cantora, è 
stato arrestato questa sera 
su ordine di cattura della 
Procura della Repubblica 
per pubblicazioni oscena e 
oltraggio al pudore. L'arre
sto è avvenuto negli stessi 
uffici del giornale. 

Verso le 21 due agenti si 
sono pretentatl alla redazio

ne di ABC e hanno Invitato 
Romano Cantere a seguirli 
in questura. Qui è stato no
tificata al direttore del set
timanale l'arresto a f mo
tivi che lo avrebbero deter
minato. Romano Cantore tr* 
direttore di ABC da un anno 
e non aveva mal subita pro
cessi o condanne. 

L'arresto di Romano Can
tore è un provvedimento par
ticolarmente savaro. Per la 

pubblkailonl oscene e l'ol
traggio al pudore è Infatti 
raro che il procuratore del
la Repubblica ricorra alla 
carcerazione preventiva. 

Il numero di ABC incrimi
nato è quello uscito la scor
sa settimana, In cui, oltre 
alle consuele foto • spinte », 
Il settimanale pubblica in 
eielusiva un servizio dal ti
tolo: « Ecco I pian) segreti 
della NATO». 

Grave sentenza a Firenze 

Condannati 145 studenti 
che occuparono Lettere 

I giovani si riunirono in un'aula nel febbraio scor
so per assistere alla proiezione di un documen
tario • Sedici assoluzioni - Ignorate dal pretore 
le motivazioni di ordine sia politico che morale 

Dilla noitr» redaiione 
FIRENZE. 1. 

Con sed.ci assoluzioni e 145 
condanne per complessivi 13 an
ni. r> mesi e 10 giorni di reclu
sione si e concluso stamani 
— d<jpo cinque giorni di dibat
tito — '.- processo in pretura 
contro i 160 studenti e un pro
fessor*» universitario. imputati 
di aver invaso la facoltà di 
letvre. La notte del 27 feb
braio scordo trecento agenti di 
pol.r.a. dot io aver circondato la 
Mcolta no: e gii studenti 51 era
no riun.ti per la proiezione di 
un dc*nimentar.o sul movimento 
studentesco americano, fecero 
sgombrare i locali identificando 
i presenti 1 quali furono inter
rogati in base a un questio
nano già preparato (si dice che 
sia opera del procuratore gene
rale Calamari) 

Nella sentenza il pretore 
Fleury si è attenuto scrupolo
samente al codice penale, senza 
tener conto delle particolari mo
tivazioni di ordine politico e 
morale e soprattutto della esi
genza — pù volte espressa dai 
giovani — di un rinnovamento 
profondo e radicale della «cuoia 
nei suoi contenuti e nelle tue 
strutture. 

Alla presenza di decine di 
giovi ni e ragazze venuti a fra
ternizzare con gli imputati, fl 

pretore ha l<"tto •' verdetto della 
sentenza: assolti porche il fatto 
non costituisce reato dall'accusa 
di invasione Anton.o Russo. An
na Celidon.o. Daniele Cortopas-
si. Franco Manodoro. I-flrenzo 
Fontana, Giancarlo Mariani e 
Matteo Mattei ohe sono stati 
assolti anche dall'accusa di in-
terrunone di un pubblico ser
vizio per non a.*»r cormnesw» 
il fatto; con la stessa formula 
sono stati mandati assolti Um
berto Piedi.ura. Francesco Son 
nati, Lu.iti Doiei, Giovanni Mas 
sironi e Ahmed Nekuiy: assolta 
perchè il fatto non costituisce 
reato Carla Pasquinelli: assolto 
perchè il fatto non sussiste Fa
bio Maiala: assolti per insuffi
cienza di prove Tullio Seppilli, 
Sandra Menzella e Anacleto 
Menzella. Dei rimanenti 145 im
putati, riconosciuti colpevoli di 
invasione di un edificio pubblico, 
nove sono stati condannati a 
3 mesi e a SO 000 lire di multa. 
uno a un mese e dieci giorni di 
reclusione e a £5.000 lire di mul
ta e due a 15 giorni e a 20 00 li
re di multa, mentre agli altri 
(132 studenti) il pretore ha in
flitto un mese di reclusione e 
40.000 lire di multa. Corlro la 
sentenza hanno presentato im 
mediatamente appello 1 difen
sori. 

Giorgio Sgherri 

• % :^:$&t#**m.. 

..! La situazione -
meteorologica 

ai noia ancora siili libila I 
F l'Kuropa cmiralc uni mu- • 
drrata rtjlone ti alla prr*- . 
slnnr chr prro min ririrr I 
a dar* al rnrsn etri irmpo • 
una Impronta brn drflnit* , 

In particolare tulle rrfln- I 
al dell'Itali» irtirntrlonale I 
f quelle adriatiche dell Ita- , 
Ila centrile, dose si ha una I 
leggera rlrrnla?lnne di aria I 
umida e instabile, si avran- . 
no anche osci annuvola- I 
menti più o meno accen- I 
Inali che a tram potranno 
accompagnarti a qualche I 
piovasco. I 

Mlfllnre II tempo tulle , 
altre reilonl Italiane dove 1 
Il sereno avrà la prevalen- I 
(a. T a t u i l i durante II cor. . 
so della iinrnata e proba. I 
Mie un aumento della nu- I 
volo* Ita . 

Sirio I 

* La uccisione dei fratelli 
ML-IU-^.I/./O è stato un delitto 
clic ha .iiiacitato e suscita an
co: .1 un. inane ciecrezione ed 
onore non AOIO per )d fredda 
.t-pietuta determinazione c<»n cui 
e-.-*) vaniva idc.4'0 preparato ed 
(--.eglino, ina anche e sopratut
to jH'iclii'1 e un delitto al di fuo
ri di ojm um.ina comprensio
ne; un delitto che non affonda 
le proprie radici non trae le 
proprie origini in quelli che so 
no gli impulsi, i sentimenti le 
IM'-inni «incorchè distorte e ri
provevoli dell'animo umano: 
tiorche si piiò uccidere per odio. 
(KT vendetta, per gelosia, si 
può anche uccidere per amore. 
ma e inimmaginabile che si 
possano premeditatamente e bru-
talmrnte uccidere due giovani, 
due fratelli solo per rapinarli ». 
OHI f}ui'>te parole l'avvocato 
Vittorio Petrocchi, costituitosi 
p.ntc ciVi.f per Ines Menegaz-
/o. ha aperto la sua arringa al 
procewi iK'r il duplice omici
dio di via Gatteschi. 

Il patrono di p-irte civile, co
me ma aveva f.itto l'altro ieri 
il suo collega Nicola Maria De 
\njeiii . ha .-.ost'-nuto che in via 

Gdt'eschi c'erano quattro uomi
ni. (ili s'r-^i che avevano orna
li.//.ito .1 colpo: lA'onardo Ci
mi no. F.'.-ince co Mangia villano. 
Franco To-rezgiani e Mario I„o-
r a. L'avvocato l'c-'rorchi ha so-
-teri'i'.o < he 1̂  presenza di ojuat-
•••'i band.ti sulla scena del dc-
1 t*o e d.rno-4rata dalla te.stimo-
'.•i'i/;i di Angola Fiorentini da 
q .<•; ,\ <ii Mano CoM.a, l'autista 
«lei 'la.ti sii quale viaggiava la 
«•l'i'i'i.i <• nline 'i.i q ••*•'. a di 
,-.» -'i<i« ri'f. L'.ppi. il «via'e 

<>• *'-vo la .scena da una fl-
:)f - " ' a . 

I, avvocato iV.ro'.chi ha ;*>; 
••af.eggia'o ]•• UAV.L- fJul <i ..i'.-
•:o .rnpulati princ.M.i. Di 'l<>:-
:<-ggiam in part.co.are il lega.e 
t,a •!• ".<>: D. 1 .. ;i u-r.ta <I: <>'. 
'. .:• .. r.'.' l'to di «:i jK'.ero :a 
{Aiut :.-.».y.to «la^h e.enti, • 
^iirov.edu'.o e pent>t'J. •'» «Ha a. ; 
1.1 f.i!-o Ti>r;e2U'.rii na avi'o \ 

P 11 'li «r.a «e • a ,'tf.e per c.«.-'.-
« i.r-. e conf—.ir'-, ina non .0 ' 
l l . t f . t ' . 'O. S . •• !-J- ,->> .1 1 . f ! ili , '' .-

tere la propria pa:teCi;MZione , 
ai d'-.r.'.o »o..i dop> e*>er- stato I 
a: te<a*'i •. Secon io .1 ;«'.:<>!•.•> . 
«l: ;>,'•'.- >..•...<! Fianco Tori.-Z- j 
tti.ini -.ferro (inc'ne dei colpi con \ 
il ea.'io de.ia p.ito.a .n teila a ! 
.s.r. ai,«i \L'iieiiaA/«> Md.V.av..-
.ano — ieco*i«io 1 avvocato l'è 
nocchi — non solo e 1 ;<l«.-ato;e j 
«le..a ra:>na. n.a '<. ha pa.—.ec. ' 
;v»to atl..annnie d.r.genoola nel- J 
.a -> .a e-et"i/.,one I 

A .u'iiu . a .'.•*.• i'«j IV'.n'i h. 
hi ,Mrato i. F."Ì:K-'-*-<I Mr, j 
li av..1.1..ci < ri un 'H-r^onagg o 
•...•igoiire. av.j\) ì. f«-r.. i•» .•. 
;.-., il !.\ M,( ." 1 .1 i.fe-"<> .0 
.,••.••.•*> i f< •.'.•! C:Ì>- .') i l ,wrdj*.o 
[. *.- 1 »•-.*. -1 ,>re- . 1/ '.>:« . 

.'{;«•.«rn. \ .:..<-.e . patrono 
(1. parte - . . . 'e ha par. ito i. 
Leonardo Cin..:.o. « k.ller fred-
(i> e privo d. "".-.-.ipol. > e i. 
Mar..) Lo.-.a •astenendo che la 
paruvipa/.oTt di qjest'u'.t.roo 
a; fatti è lyn più grave ri; quel 
la i. ìetnpl.iA; ..va-idero A. v t 
l'uo'... Anv.'he la. :1 \& jtenns.o 
1*>7 er,i n ..a Ga'te-w^hi e fu 
•.,•>•«> e k'-vr.vo con preci* ont-
da Vuiola Forent.-v. 

il iemale co>i ha conciaso: 
e Non v. è sanzione punitiva 
cne pò*** e->>ere adeguata al a 
atr.x.ta del «.n-n'Te da costoro 
civ^s, nato Ogni cedimento. 
<>&:\. .:>1u ie.\iA da par'..» dei 
giudici c.v.;,» urehoe offesa «jl-
•..ecbi' alla gu»t:ra alle nostre 
c o v i e m e >. 

I! processo riprenderà ogtfi 
con 1* retvr.mtona del PM Gio
vanni Trano 

romponomento 
fra camion: 
massacrati 
tre autisti 

LVriNA. 1 
Il tamponamento fra dje * gi

ganti » della strada è costato la 
vita a tre autisti. Due grossi 
autotreni, ambedue car.chi di 
materiale pesante, si sono ag
grovigliati all'inizio della stata-
le litoranea Fiacca a pochi chi
lometri da Tcrracina. 

Uno dei due autotreni, targa
to Genova, carico di tond.ni di 
ferro era posteggiato al lato 
della strada per sostitu re una 
gomma bucata: erano al lavoro 
l'autista Giuseppe Barone d: 33 
anni e il suo compagno di gui
da Francesco Bicchieri ci: ft 
anni entrambi d: Gcno.j Fra 
da poco passata l'una di noce 
quando è sopragg.unto. prove
niente da Gaeta, l'altro autotre
no, targato Pesaro, carico <ii 
legname; ai posti di guida si 
trovavano Giuliano Granci di 
31 anni e Paolo Pup.ta d; 28 
anni, tutt: e due di P:obb:co. 

L'urto è stato violentissimo: 
il conducente del secondo auto
mezzo non s: era nemmeno ac
corto dell'autotreno poeteggiato. 
[)«: qua'tro autisti s; e salvato 
Milo Fran'p'ico }{.• ch.er; cne. 
r.coverat» .n una clm.ca d: Ga«-
ta, guarirà :n venti giorni. 

Dai denti 
dei bimbi 
si controlla 

l'altezza 
STOCCOLMA. 1. 

Scmhra vi 5.a la poi*.b:..tà 
d. accertare 1 ̂ l'.e/za dei.'.rkii-
v.duo adul'o sin dal.a fanc.ol
ezza. Questa tesi e stata a*-
s'en^ta ne! corso del congrea-
10 interna/.ona'.e di endixr.rur-
l>ga dal professi: Rine Fi-
l.p-ion. meri.-'o «e-'tista a. Stoc

colma. Lo scienziato ha riferi
to i r.saltati degli stadi da 
lui condotti e in base ad eaai 
sembra che vi s.a un rapporto 
tra la struttura dei primi denti 
permanenti, che cominciano a 
spuntare tra i «ette e i dj#ci 
anni, e l'ai tetta definitiva c*tt 
il bambino avrà. 

Il pruf. r ilipison ha affer
mato che grane alia possibili
tà di stabilire questo rapporto 
uhe ha una approasimazton* 
di tre-quattro centimetri) si po
tranno correggere la tendeoa» 
esasperate dello sviluppo, ut UQ 
senso 0 nell'altro, con l'appli
cazione dell'ormone della cre
scita e si potranno evitar* al
tra a inconvenienti pratici «mil
le turba di caratttr* tekMm 
eh* ai witiciM kl 
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